
LAGARAPIÙ CORTA. L’Hellastornaal Tombolatoa quattroanni didistanzada quei incredibiliottominuti di gioco

Albertazzi,ricordiCittadella?
«Sì,sfiorammol’impresa»
«Ero entrato da pochi secondi e dovevamo segnare. Arrivai un po’ debole
sulpallone chepicchiòaddosso aCordaz. Il Verona?Siamo fortissimi»
Gianluca Tavellin

Fuori per 8 minuti. Sembra il
titolo di un film, ma fu l’ulti-
ma volta del Verona al Tom-
bolato. Gli allenatori Foscari-
ni e Mandorlini, furono co-
stretti a mandare fuori i pro-
pri ragazzi dagli spogliatoi
per una manciata di minuti.
D’altronde il regolamento è
chiaro. Si sospende una parti-
ta da dove si era interrotta.
Quel Cittadella-Verona del
24 novembre 2012 era stata
sospesa per nebbia giusto al
minuto trentasette della ri-
presa. Una gara che aveva vi-
sto il Verona padrone del
campo con una rete di Laner
bellissima per costruzione e
finalizzazione, ma soffrire
troppo il ritorno della squa-
dra padovana che era passata
con Schiavon e Maah, uno
che aveva quasi sempre fatto
ammattire i gialloblù fin dai
tempi della Lega Pro. Era il
primo periodo difficile della
gestione Mandorlini che già
era nell’occhio del ciclone
per averci messo la faccia in
Lega Pro prima di gara 2 nel-
lo spareggio con la Salernita-
na. Frasi politicamente scor-
rette, più che razziste, in un
mondo ipocrita dove vi sono
all’ordine del giorno fallimen-
ti societari con dipendenti la-
sciati a casa o senza stipendio
da anni, però guai a toccare
un «campanile» o l’altro...
Mandorlini sbagliò e ci rica-
scò, provocato anche al Tom-
bolato. Il Verona di Setti, So-
gliano e Gardini doveva anda-
re in serie A, punto e basta.
La pressione era tanta, figura-
tevi in quei 8 minuti della ri-
petizione della gara a Citta-
della.L’Hellas mandò in cam-
po tutti i giocatori offensivi
che aveva, di contro, la squa-
dra di casa si mise a difende-
re il 2 a 1 conquistato il 24
novembre e tutti davanti al

portiere Codaz. Mandorlini
si affidò solo a Rafael, Maiet-
ta e Moras: unici in campo
con caratteristiche difensive.
Davanti tutto il potenziale of-
fensivo: Bojnov, Cacia, Coc-

co, Riva e Carrozza. Purtrop-
po l’Hellas non potè schiera-
re Gomez, in quanto sostitui-
to nella prima gara e nemme-
no Hallfredsson perchè dove-
va scontare un turno di squa-
lifica. Sembrava più una par-
tita a Risiko, che un incontro
di calcio. Dove i tecnici non
potevano spostare più di tan-
to i loro carroarmati e nem-
meno cercare alleanze, se
non quella del tempo, che fi-
nalmente volgeva al bello.
Niente nebbia in Cittadel-
la-Verona 2 la vendetta, fi-
schio di inizio alle 14,30. La

nebbia era solo in campo, nel-
la testa dei gialloblù per la
partita più corta della storia
dell’Hellas. Moras buttava su
palloni nemmeno fosse Ma-
radona alla famosa presenta-
zione al San Paolo. Al novan-
tesimo, cioè dopo 8 minuti e
con 3 di recupero assegnati
dall’arbitro Palazzino di
Ciampino, lo stesso di gara 1,
Mandorlini buttò in campo
Grossi e Albertazzi per cerca-
re di sfruttare pure le doti dei
due gialloblù. Per poco la
mossa non risultò azzeccata.
«Proprio così» ricorda Mi-

chelangelo Albertazzi, «ci fu
una punizione dalla tre quar-
ti e non ricordo se a batterla
ci andò Bacinovic o lo stesso
Grossi. Scattai in linea con i
difensori e presi il tempo a
tutti. Purtroppo arrivai con
poca forza su quel pallone
che picchiò sul loro portiere
in uscita. Andai ad un soffio
dal gol che avrebbe dato alVe-
rona un punto importantissi-
mo, in un periodo non bel-
lo». Albertazzi ormai è quasi
pronto, dopo aver subito un
grave infortunio al crociato
del ginocchio sinistro e dopo
tanta rieducazione. «Ringra-
zio tutti i medici, lo staff sani-
tario e i preparatori che mi
stanno aiutando» racconta il
difensore gialloblù, «ormai
vedo la luce in fondo al tun-
nel. Prima a Bologna e ora
qua a Verona con l’Isokine-
tic. Mi manca il campo, ma è
solo questione di un mese cre-
do. A gennaio potrei rientra-
re». In quella gara, Mandorli-
ni, come vi raccontavamo,
venne «attenzionato» da un
fotografo in particolare e alla
fine vi furono alcuni tifosi del
Cittadella che lo beccarono.
Lui rispose con il gesto che re-
se famoso Vittorio Gassman
nel «Sorpasso» di Risi. Da li
iniziò la gogna mediatica con
tanto di squalifica e atto di do-
lore. Già perchè la punizione
consisteva nel recitare la soli-
ta filastrocca carica di retori-
ca e frasi fatte sul mondo del
calcio ed indossare una coc-
carda. «Cose esagerate del
nostro calcio, come rigiocare
una gara per pochi minuti»
commenta Albertazzi.
«Avanti dai. E acqua passata.
Abbiamo una squadra forte e
a Cittadella abbiamo l’occa-
sione per rifarci. Siamo supe-
riori a tutti, però ogni tanto
fa bene cadere per ricordarci
che dobbiamo andare a mille
con tutti. Analogie con il Ve-
rona di quattro anni fa? Nes-
suna. Mandorlini e Pecchia
sono allenatori diversi nel
modo di fare gioco e di allena-
re. Speriamo che l’unica ana-
logia sia la promozione...».•

«Incampo nondevono mai
mancaredivertimentoegioia,
chesonoalla baseditutto. Miè
semprepiaciuto l'aspettodello
sportlegatoalla competizione
leale,perciòhoscelto di
intraprenderela miacarriera,
cercandodiportare avantinel
contempola miavita ditutti i
giorni,senza tralasciarelo
studio.Personalmenteritengo
cheuncampione debba esserlo
primanellavita piuttostoche
sulcampo, èdaquestochesi
riconosceuna personaadulta.
Bisognafare sport
inseguendonei valori,nel
rispettodelle regoleedegli
avversari».Parola di
MichelangeloAlbertazzi,
intervenutoquestamattina al
convegno«Il liceosportivo
Orizzontidisenso eimpegno
educativo».Adascoltare le
paroledeldifensore gialloblù
unanutritaplatea dicirca 200
ragazziprovenientidelliceo
sportivo«Cotta»diLegnago ,
«DaVinci» diCereae«Galilei»
diVerona.Con Michelangelo
altrirelatori d'eccezione:il
ciclistaMichele Scartezzinie
l'exatletaolimpicaSara
Simeoni, insieme al presidente

AIC(AssociazioneItaliana
Calciatori)DamianoTommasi eal
giornalistaPierpaoloRomani. A
moderarel'incontro, il giornalista
FrancoBragagna, vocestorica
dell’atleticaleggera inRai.

ANTICIPIEPOSTICIPI.LaLega
SerieBhacomunicatole date di
anticipieposticipi finoalla 21ª
giornata.Hellas Verona-Virtus
Entella, inprogramma allostadio
Bentegodi,èstata posticipata a
lunedì19 dicembre alleore 20.30.
Nessunavariazioneinvece, per le
ultimedue sfide delgirone di
andata:Carpi-HellasVerona, il24
dicembrealla vigiliadiNatalealle
ore15,00,mentre Verona-Cesena
èconfermataper venerdì 30
dicembrealle 20.30.

OGGIAPORTECHIUSE.
Allenamentomattutino ieriper i
gialloblùalloSportingCenter«Il
Paradiso»diPeschiera.La
squadrahasvolto lavorotecnico,
esercitazionitatticheepartita.
Cappelluzzo,ZuculinieCaracciolo
proseguononel lavorodi
recupero,differenziatoper
Cherubin.Lasquadra tornerà in
campoalle ore10,30 con una
sedutamattutinaa porte chiuse.

CALCIOA5MSP. Ilcampionatoprovincialeè entrato nellafasepiù caldain tutti i variraggruppamenti

MaiDireMailviaggiacheèunpiacere
Travoltigli East Green Boot
In A1, invece, solito dominio
perTrinacria eCorvinul
BeneTiki Takae SmFutsal

HellasVerona
Versol’anticipo

Michelangeloincattedra
alLiceoCottadiLegnago
VigiliadiNataleaCarpi

Trinacria e Corvinul in A1,
mentre in A2 fanno la voce
grossa Corner Bar, Heart of
Verona, Baloos, Bombone-
ros e Red Devis: è la sintesi
dell’ultimo turno nel campio-
nato provinciale di calcio a
cinque Msp arrivato alla
quarta giornata. Nel primo
gruppo della Serie A1 quarto
successo consecutivo per la
Trinacria, questa volta ai dan-
ni della Elio Porte Blindate,

mentre Alpo Club e Ri.Av.El.
si dividono sempre il secon-
do posto dopo aver entrambe
pareggiato contro Sampier-
darenese e Noi Team Elettro-
laser. Vittorie invece per i Po-
lemici sul Sandrà e per il
Blue Moons sul GF Store Val-
polichellas. Nel girone B per-
corso netto per il Corvinul
Hunedoara vincente anche
contro il Dorial: in seconda
posizione il Colletta, che ha
battuto nettamente il Thc, e
la Libreria Terza Pagina do-
po la bella vittoria nel big
match contro l’Euroelectra
Fantoni. Ancora zero punti
per l’Ikikos, sconfitto anche

dalla Pizzeria Vecchia Rama.
In A2 nel gruppo A è tornato
a far parlare di se il Corner
Bar Team con il 6 a 2 al Pra-
ti–Servizi Calore, lasciandosi
alle spalle l’Ekostar fermata a
sorpresa per 8 a 1 dai Gode-
recci. Pareggio tra Riserve e
Kubitek che restano a centro
classifica mentre prosegue in-
vece senza sosta il cammino
del Mai Dire Mail, vittorioso
4 a 2 sugli East Green Boots.
Nel B Heart of Verona som-
merge di reti la Scaligera e re-
sta davanti al riposante Ospe-
daletto, terzo posto per la Soc-
cer Ambro Five fermata sul
pari dai 7 Nani. Primo succes-

so per il Terzo Tempo, 6 a 3
al Bure Doc, e per il Real Pea-
rà, 3 a 2 sul Tecnocasa S.Lu-
cia. Nel girone C il Rizza in-
fligge la prima sconfitta sta-
gionale alla capolista Busa,
raggiunta in vetta da Bombo-
neros e Baloos che hanno bat-
tuto Legionari e Reduci, ma
sorride anche l’Ei Team Giar-
dino dei Sapori dopo il 2 a 1
sull’Ac Ghè.

I Red Devils continuano a
guidare il gruppo D anche do-
po il pareggio contro il Sona
Nazione ma dietro oltre ai ri-
posanti Butei c’è il vuoto, per-
ché i terzi del Momento Zero
sono distanti già quattro pun-
ti. Ne hanno comunque recu-
perati due grazie alla larga vit-
toria sull’Enogas, mentre sor-
ridono anche Aquile di Balco-
ni e Iron rispettivamente con-

tro New Team e Huracan Ca-
sotti. In Serie B la Jolanda
Hurs è sempre davanti, non
molla però il Partizan Degra-
do che segue ad un solo pun-
to di distacco, nel girone B in-
vece sono SmFutsal e Tiki Ta-
ka a dividersi la vetta dopo
quattro vittorie nelle quattro
partite disputate fino a que-
sto momento.

Nessuna sconfitta invece
nel girone C per il Quartopia-
no che guida la classifica del
raggruppamento davanti a
Pescantina e Black Sails,
mentre nel gruppo D l’Mdm
San Martino batte nel big
match del quarto turno il Bo-
russia Schlumpfe e lo rag-
giunge in vetta alla classifica
nonostante abbia giocato
una partita in meno degli av-
versari. •L.Maz

L’arbitroPalazzino diCiampino ha deciso. La garava sospesa, verranno recuperati irestanti otto minuti

CoccoanticipatodaCodaz nella ripetizione del12 dicembre2012

Fotodi gruppoperospiti erelatoridell’inziativa del«Cotta»

Lenews

Nellafoto la formazionedelF.C. TikiTaka

IlVerona comunica cheieri
NicolòCherubin èstato
sottopostoadunavisita
specialisticache ha evidenziato
unacontusione alloscafoidedel

piededestro. Lapiena ripresa
dell'attivitàagonisticasarà
valutatainbase all'evoluzione
delquadroclinico.Il difensore
avevagiocatoa LaSpezia la sua

ultimagara,mentre nonera
presentecon ilNovara. Le
terapiesarannomirate e
dovrebberoportare dei
benifici immediati.

Cherubin
ancora

aibox

“ Scattai
inlineaemitrovai
inbuonaposizione
mailportierefu
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laconclusione
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